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IV domenica di Quaresima

«Andò, si lavò e tornò che ci vedeva.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 9,1-38 forma breve)
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco
dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la
saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli
disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che
significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci
vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto
prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è
lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?».
Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è
uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!».
Condussero dai farisei quello che era stato cieco:
era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del
fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei
dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato
la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango
sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni
dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio,
perché non osserva il sabato». Altri invece
dicevano: «Come può un peccatore compiere segni
di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora
dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui,
dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli
rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato
tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono
fuori.
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo
trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?».
Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in
lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla
con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si
prostrò dinanzi a lui.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Figli della luce. Certo che abbiamo sete. Immensa.
Insaziabile. Sete di luce, di felicità, di gioia, di amore.
Tutti. E cerchiamo di dissetarci a mille fonti, diamo retta
a chi ci vende bibite spirituali o mirabolanti bevande
energetiche. Ma, spesso, onestamente, quel che
beviamo è acqua di mare che ancora di più scatena la
sete. Si tratta di ascoltare la sete, di cercare lo Sposo
che ci attende e ci fa scoprire il dono di Dio, la sua

presenza. E ci rende sorgente e di rende tempio.
Quaresima è tempo di imparare ad alzare lo sguardo. Di
salire sul Tabor. Imparassimo a fare come Samuele che
deve scegliere il nuovo re e che, a nome di Dio, rifiuta i
sani e muscolosi figli di Iesse perché Dio vede il cuore e
non l’apparenza e il cuore dell’adolescente Davide, agli
occhi di Dio, è uno spettacolo! Imparassimo. Il rischio,
invece, è quello di sprofondare nella notte. Non quella
che si alterna al giorno, che può essere dolce e intensa.
Ma quella dello spirito, dell’anima, dell’inconscio. Uno
stato in cui la tenebra contraddistingue le nostre scelte,
il nostro percorso. Siamo assetati e Cristo è l’acqua.
Siamo ciechi e Cristo è la luce.
Cieco nato. L’evangelista Giovanni tenta di descrivere in
che cosa consista la conversione, l’accoglienza del
Vangelo: in una reale illuminazione, come chi sta in una
stanza buia da tutta una vita e, d’improvviso, qualcuno
spalanca le ante e lascia entrare la luce. La stanza è la
stessa ma ora forme, colori, spazi hanno un significato
diverso. È l’esperienza che fa il cieco nato, mendicante,
giudicato peccatore, lui o i suoi genitori, nella spietata
logica dei suoi concittadini. Un uomo abituato a
convivere con le tenebre e col giudizio. Come avviene
anche a noi, sempre appesi alle parole degli altri,
sempre attenti a comportarci come gli altri vorrebbero
che ci comportassimo per meritarci attenzione e
approvazione. Purtroppo anche fra cristiani. È Gesù che,
passando, vede l’uomo cieco. E inizia una liturgia di gesti
semplici e primitivi, di dita, di saliva, che si pensava
contenesse il so�o della vita, di acqua, segno del
Battesimo che purifica. L’illuminazione avviene per
gradi, ma inizia sempre con un incontro. L’uomo è cieco,
ma Dio ci vede benissimo. E avviene il cambiamento.
Inesorabile. Potente. Talmente forte che la gente non
riconosce più quell’uomo. Quando diventiamo discepoli,
inesorabilmente, non siamo più le persone di prima.
Irriconoscibili. Anche a noi stessi. [...] Gesù, intanto è
sparito. Lascia crescere il cieco che ora vede bene ed è
davvero un’altra persona. [...] Era tenebra, ora è figlio
della luce e si comporta come tale. Come voglio fare io.
Riecco Gesù. Ora il cieco guarito ha tutti gli elementi per
capire. Ora è libero. Ora vede. Ora non è più oppresso dal
giudizio degli altri. Peggio: dal giudizio dei devoti e dei
pii. Il Signore ci raggiunge sempre, prende l’iniziativa, ci
insegue, ci raggiunge. Se solo lo desideriamo.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 19-3-2023 da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 19 MARZO AL 26 MARZO 2023
Ogni mattina di Quaresima ore 7:00 nella canonica di
Bagno recita delle Lodi.

Sabato 18 marzo
✢ Ore 10:30 a Corticella: Santo Battesimo di Sofia
Caprio;
✢ Ore 15:00 a Roncadella: celebrazione della Prima
Confessione per i gruppi di Marmirolo e Gavasseto;
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura delle parrocchie di Masone e
Castellazzo;

Domenica 19 marzo - IV domenica di Quaresima
✠Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa in ricordo dei
defunti Cerlini Giovanni e Corti Alma;
✠Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa in ricordo della
defunta Maria;
✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Lauro, Ettore e Eugenia Bertoldi; defunti della
famiglia Bonacini Moletti;
✢ Ore 16:00 a San Donnino: Santo Battesimo di
Tommaso Carrozzo;

Lunedì 20marzo - San Giuseppe
☑Ore 21:00 a Masone: assemblea pastorale;

Martedì 21 marzo
✠Ore 9.00 a Corticella: S. Messa;
☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);
☑ Ore 20:45 a Roncadella: prove del coro UP in vista
della settimana santa;
✢Dalle ore 21:00 alle ore 22:00 incontro del centro di
ascolto della Parola online, collegamento tramite il
link: https://meet.jit.si/AscoltodellaParola;

Mercoledì 22marzo
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Marisa Campani, Valeria Mazzini, Giovanni
Ferri;
☑ Ore 21:00 in Cattedrale a Reggio: terza catechesi
con il Vescovo (locandina qui a fianco);

Giovedì 23marzo
✠Ore 9:30 a Bagno: S. Messa in canonica;
✢ Ore 21:00 a Roncadella: stazione quaresimale
(calendario completo nell’ultima pagina degli avvisi);

Venerdì 24 marzo - giornata di preghiera e digiuno per
i missionari martiri
✠Ore 18:30 a Masone: S. Messa;
✢ Ore 21:00 parrocchia di san Giovanni Bosco:
precisamente in via Schwerin 11 Reggio Emilia, veglia
diocesana per i missionari martiri (per maggiori
dettagli vedere la sezione avvisi);

Sabato 25marzo - Annunciazione del Signore
✢ Ore 15:00 a Corticella: celebrazione della Prima
Confessione per i gruppi di Corticella e Bagno;
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Gavasseto;

Domenica 26marzo - V domenica di Quaresima
Raccolta alimentare Caritas dopo tutte le S. Messe.
✠Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;
✠Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa celebrata da Don
Eugenio Morlini in ricordo dei genitori defunti (Dante
Morlini e Bruna Zamboni);
✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei defunti
della famiglia Bonacini Moletti; famiglia Ferretti
Ravazzini; Imelde, Giuseppe Iotti e famiglia; durante la
Messa benedizione e distribuzione delle tessere
dell’Azione Cattolica;

https://meet.jit.si/AscoltodellaParola


COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Domenica 19 marzo si terrà la vendita di gnocco fritto da asporto presso i locali della parrocchia di Corticella,
dalle ore 18:00 alle ore 20:00 (per prenotazioni telefonare a Verusca: 3385470368);

❃ Martedì 21 marzo presso i locali dell’oratorio di Corticella, dietro alla Chiesa, è in programma un torneo di
Pinnacolo alle ore 20:45; è gradita l’iscrizione a coppie; si raccomanda la puntualità; per informazioni e iscrizioni
chiamare Annovi Cristina (3358030011) o Franzoni Verusca (3385470368);

❃ Domenica 26 marzo a Bagno, in occasione del lavaggio auto dei ragazzi della GMG (vedere locandina sottostante),
dalle 16 in poi si farà gnocco fritto da asporto. Per info 328 7325315.

VIVERE LA QUARESIMA NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE
Il nostro cammino Quaresimale sta per giungere al suo culmine con la meditazione della passione di Gesù che
leggeremo la Domenica delle palme. Domenica prossima 26 Marzo la narrazione del miracolo compiuto da Gesù a
casa di Lazzaro ci mostra l’amore che Gesù nutre per i suoi amici, per coloro che credono e hanno fiducia in Lui. Il
pianto per la morte dell’amico ci dimostra l’importanza e la bellezza delle relazioni tra le persone. È un invito a
saperle coltivare perché sono l’inizio di un cammino di comunione basato sull’ascolto l’uno dell’altro, sull’aiuto
reciproco nella condivisione dei fatti quotidiani della vita. Questo Vangelo ci esorta a non scoraggiarci mai, ad
avere fede in Dio, a lasciarci raggiungere e guidare per mano da Gesù per imparare da Lui a vivere da risorti con lo
sguardo rivolto ai valori veri della vita. Esprimiamo il desiderio e la volontà di vivere la comunione tra noi portando
all’altare un simbolo di convivialità: una tovaglia. Essa ci ricorda la bellezza di ritrovarci insieme nella quotidianità
della vita e anche il trovarci uniti attorno alla mensa eucaristica dove il Pane ed il vino, frutto del nostro lavoro, si
trasformeranno nel Corpo e Sangue di Gesù, aiuto e sostegno della nostra vita.

Note per gli esercizi spirituali di cui sopra: si
consiglia la partecipazione a tutto il periodo;
quota di €160,00 per famiglie con figli e di
€120,00 per coppie senza figli; iscrizioni
entro sabato 18/03; ci saranno animatori per
intrattenere i bambini; è richiesto un cambio
scarpe per i bambini; lenzuola e asciugamani
sono forniti dalla struttura; portare la Bibbia
e un quaderno per gli appunti; chi è
disponibile porti il necessario per animare i
momenti di preghiera; gli esercizi iniziano
sabato 25 marzo alle ore 15.00 con
l’accoglienza e si concludono con la Messa
domenica 26 alle ore 16.00.



Giornata dei Missionari Martiri 2023
Il 24 marzo 2023 ricorre la trentunesima Giornata dei Missionari
Martiri. La celebrazione è collocata nel giorno dell’uccisione di
Mons. Oscar Romero, avvenuta nel 1980, a memoria del suo
impegno al fianco del popolo salvadoregno, oppresso da un
regime elitario incurante della sorte dei più poveri e dei lavoratori.
Negli anni a venire, numerose donne e uomini iniziarono a recarsi
in pellegrinaggio sulla sua tomba e presto la storia e il nome di
Oscar Romero si diffusero nel mondo, dando vita ad iniziative e
reti di preghiera per gli ultimi e gli impoveriti.
Anche quest’anno, ci giungono notizie di tante, troppe sorelle e
fratelli uccisi in missione. Ne faremo memoria durante le
celebrazioni dedicate loro: il loro sacrificio non passi inosservato,
diventi piuttosto stimolo ed esempio di totale dedizione
all’annuncio della Buona Notizia tra gli ultimi della Terra, laddove il
messaggio di speranza di Cristo è quanto mai urgente e
necessario.
Per questa edizione, abbiamo scelto di proporre la citazione “Di
me sarete testimoni” (At 1,8), che ci ha già accompagnati durante
il mese missionario. Il calzante invito di Gesù, rivolto agli apostoli,
risuona forte ancora oggi in chiunque scelga di raccoglierlo: è
l’invito a farsi prossimi, ad imitare il Maestro nella vicinanza a chi
sta al nostro fianco, a raggiungere coloro tanto distanti da sentirsi
smarriti, ad abbattere i muri del pregiudizio, a soccorrere chi è nel
bisogno. - Giovanni Rocca, Segretario nazionaleMissio Giovani


